
Pensierino della sera… N° 9 
La nebbia: attuale o non, in questi periodi ci invade sempre e noi ne siamo vittime. C’è chi ha la nebbia nel cervello, chi negli 
occhi, chi nelle mani, chi……(intendevo solo la fede!!). Terribile! Non la nebbia, ma chi pensava il resto. Qui si fa centro: io 
che centro? Ma si scrive c’entro, oppure c’è-ntro, o cen-tro? Vallo a sapere. Vallo, fallo, dallo, stallo, sballo, gallo, mallo, trallo, 
callo, ballo, lallo, pallo(maschio), w w che l’è l’vallo. Sta di fatto che quando la nebbia ti assale è come il toro; o la colpisci con i 
dovuti modi o sei vaccato. La nebbia ha del mistero, ti nascondi: allora sei ladro, assassino, colpevole, insomma qualcosa devi pa-
gare. I padani, cioè i lombardi, cioè quelli che abitano in uno spazio ristretto del nord, cioè noi, che cosa dobbiamo pagare? È 
come il peccato originale: paghi per colpa dei primi. Porca vacca, scusa toro, scusa nebbia, sono fottuto. Ma il debito con chi ce 
l’ho, con chi l’abbiamo? Queste domande sono senza risposta, anzi è contenuta. Come te la poni ce l’hai! Anche qui sorvolo. An-
che qui meglio virare. Anche qui e-Vito. Anche qui prendo le distanze. Geometra: no grazie! Si esce dal seminato, ma con la 
nebbia il grano cresce. Anche gli incidenti! Volete dirmi che gli incidenti sono come il pane! Sfamano? Ma chi? Forse i carrozzie-
ri, forse gli ospedali, forse i medici, forse tutte quelle categorie che…. Ma la nebbia agli irti colli…. Forse che attraverso la 
nebbia, si intravede la falce della morte? Forse che con la nebbia le ombre si definiscono, ombre, fantasmi, doppi, energia! Io ho 
un conoscente che chiamano nebbia, per via dei neuroni. Nebbia è fuori, ma nella nebbia si è dentro. Allora: dentro o fuori il 
sistema? Questo è il dilemma! Chi riesce a cambiare la struttura in sovrastruttura e la sovrastruttura in struttura? Dentro o fuo-
ri? Il naufragar m’è dolce in questa…… 
 
Che dire, buona notte ai senza sogni!! E….l’ultimo chiude la porta! 
 

Pagina dieci,  pasta e ceci 


